O 


L [dal gr. apyawdoyia comp. di åpyañoc «antico» e -àoyia 
astr. dal tema di Aéyog «discorso»] 


e si può definire come la scienza dell'antichità che ha come oggetto le 
testimonianze materiali del passato 


e mira alla ricostruzione storica delle civiltà antiche 


* comprende ogni ambito della vita pubblica e privata 


esi serve dei suoi strumenti propri (scavo archeologico, ricognizione di 
superficie, analisi dei resti monumentali e dei reperti) ma anche del concorso di 
eventuali fonti scritte e iconografiche e dell’integrazione con altri saperi 
(archeometria, scienze naturali, statistica, informatica, antropologia, etc.) 


ARCHEOLOGIA 


L ARCHEOLOGIA è: 


e una disciplina umanistica: ha come 
obiettivo lo studio delluomo 


(antropologia) 


e una disciplina storica: si occupa del 
passato dell’uomo (storia) 


* una disciplina scientifica: conduce 
ricerche con rigore e con metodi codificati 


EOR ER E et tiI 


Origini 


Colo till led 
dell'uomo ni amm | PREISTORIA 


PREISTORIA 


mm n e i i i nt n pn ne effi AUSTALA 


(1788) 
Origini 


scrittura 


(Asia occ.) 


Fig. 2.5. La ‘quantità’ temporale della preistoria rispetto alla durata delle civiltà storiche, che 
hanno lasciato documentazioni scritte. Il salto di scala segna il passaggio da un computo in 
centinaia di migliaia e milioni di anni ad uno compreso in pochi millenni e secoli. 


O 


«Il prevede un procedimento che permetta di 
svolgere ricerche le cui conclusioni non dipendono dalle opinioni del 
ricercatore. L’ è per definizione i 


e In questo senso ľ’ . Lo 
, il principale metodo operativo dell’archeologia, è 
un’operazione distruttiva e . 


*L’unico vero settore archeologico definibile come scientifico è 
P . La rigidità dell’archeometria, utile per rispondere a 
domande particolari, ha però bisogno della duttilità delle scienze 
storiche e umane (quindi dell’archeologia!) per “leggere” i dati ottenuti 
scientificamente interpretandoli storicamente. 


O 


L non è una disciplina tecnica, 
strumento di... 

Essa non costituisce affatto una “scienza del badile” 
e gli strumenti vi contano meno del cervello, come 
nelle altre scienze. 


Essa non è neppure una “ricerca di oggetti”. 
L’archeologo non è in cerca di “antichità”, ma di 
conoscenze, di fatti che rientrano nel campo 
dell’interpretazione. 

[...] A dire il vero, le domande alle quali vuole 
rispondere l'archeologo concernono esattamente 
l’immateriale. 


Che cos'è ll ARCHEOLOGIA? 


tecnologia, sussistenza, scambio 


fonti materiali 


mentalità, ideologia 


La crescente 
difficoltà dell’interpretazione 
archeologica nel passaggio dai 
dati materiali alle componenti 
ideali di un sistema sociale. 


ARCHEOLOGIA O ARCHEOLOGIE? orap 
O 
E comprende numerose e differenti distinte per: 


e suddivisioni cronologiche: Archeologia preistorica, classica, tardoantica, 
medievale, post-medievale etc. 


e suddivisioni geografiche: Archeologia Egea, del Vicino Oriente, Egittologia, etc. 


* specializzazioni: Archeologia ambientale, Archeologia dei paesaggi, Archeologia 
subacquea, Etnoarcheologia, etc. 


Come procede ľ ARCHEOLOGIA? 


ARCHEOGRAFIA ARCHEOLOGIA 


ARCHEOMETRIA OSA0 ORDINARE PROVARE DELLE CHIAVI 


Ryba] CLASSIFICARE TI i ĝ 
% [000] SCEGLIERE 
O5, 
ARCHEOSCOPIA GENERALIZZARE VERIFICARE DELLE IPOTESI 


DOMANDARE OSSERVARE DESCRIVERE AR ASSOCIARE INTERPRETARE RISPONDERE 


FEED-BACK 


CONTROLLARE RICOMINCIARE DI NUOVO 


Il procedimento archeologico 

Lo schema raffigura le diverse tappe dell'inchiesta archeologica allineate 
una dopo l’altra in una successione logica. Nella realtà le cose non stan- 
no cosi: il lavoro archeologico è una successione di ritorni indietro e di 
ricominciamenti. E per suggerirlo che abbiamo aggiunto alla destra di 
« archeografia-archeologia » delle frecce che tornano indietro per forma- 
re delle specie di feed-back. 


OSSERVAZIONE 


PROBLEMA DOCUMENTAZIONE 


da AJ 


RISPOSTA ANALISI 


CY 


INTERPRETAZIONE 


o” 


Ecco un'altra immagine con le stesse componenti: un meccanismo a 
ruote dentate. La simbologia è senza dubbio grossolana, ma esprime 
qualcosa di essenziale: l'interazione reciproca tra le diverse tappe del la- 
voro. Invece di considerare una tappa dopo l'altra, le si esamina cosi as- 
sociate. Non si può far girare una ruota senza muovere le altre: l'osser- 
vazione dipende dall’intento, la documentazione e l'analisi dall'osserva- 
zione; esse condizionano l’interpretazione; i risultati dell'interpretazione 
modificano a loro volta la problematica, che, a sua volta, influenza l'os- 
servazione ecc. 


Fig. 1.1. Modello schematico delle diverse fasi della ricerca archeologica. Elaborazione grafica L. i 


FOTOGRAFIA AEREA/ GEOMORFOLOGIA/ 
TELERILEVAMENTO PROSPEZIONE 


` 


RECUPERO DEI DATI 
(manufatti, ecofatti) 


SURVEY SCAVO ARCHEOMETRIA 


PROGETTO/ SCIENZE NATURALI 


IPOTESI DI 
LAVORO 


CLASSIFICAZIONE DEI DATI METODI MATEMATICO-STATISTICI 


y de" 


FUNZIONALE TIPOLOGICA CRONOLOGICA CULTURALE INFORMATICA 


FONTI STORICO-LETTERARIE 


EDIZIONE/ 
FRUIZIONE ANTROPOLOGIA/ETNOARCHEOLOGIA 


ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE 
INTERPRETAZIONE 7 INDICATORI 


DEI DATI 
CORRELATI 
INFORMATICA 


SCIENZE NATURALI 
ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE 


ARCHEOLOGIA 


L'edificio dell'archeologia 


Pa SN 
Ve nd (xa > y 
Pubblicazioni, 772 Posto di 
divulgazione, œ z osservazione 
gestione 


METODI E 
METODOLOGIE 


LLLI L LIL DLLD 
PRATICA 


manufatti ..- 
TRADIZIONE DISCIPLINARE COLLEZIONI 


L'edificio dell'archeologia è saldamente fondato e ha un primo piano 
corrispondente alla pratica, un piano intermedio occupato da metodi e 
metodologie, un piano superiore 0, se si vuole, nobile dove alloggiano 
le idee e le teorie. Ovviamente, come in ogni edificio, nessun piano da 
solo può dirsi né completo né soddisfacente. Importante, oltre al posto 
di osservazione sul mondo, il robusto puntello etnoarcheologico. 


O 


Vanno 
dalle grandi costruzioni 
ai più piccoli rifiuti segno della loro quotidiana esistenza 


* Vasta gamma di reperti conservati 
* Grande varietà di modi in cui essi sono giunti fino a noi 


* La conoscenza del passato dell’uomo dipende: 
e dalle attività umane e dai processi naturali che hanno formato la testimonianza 
archeologica 
*dai processi successivi che hanno determinato la loro scomparsa o la loro 
conservazione 


O 


* Oggetti mobili o manufatti 

(strumenti, vasellame, etc.) 

e Manufatti non trasportabili o elementi 
(buche per palo, focolari, pavimenti, etc.) 
* Strutture 

(edifici di ogni genere: case, templi, etc.) 


* Ossa animali, resti vegetali, etc. 
* Suoli, sedimenti, etc. 


Manufatti + Ecofatti 


Il contesto archeologico 


© 


e Per ricostruire le attività dell’uomo dai resti conservatisi fino ad oggi, è fondamentale 
in cui un reperto è inserito. 

° Il è il complesso di circostanze che costituiscono e caratterizzano una determinata 

situazione, nella quale un singolo oggetto si colloca o dev'essere ricondotto per poterlo 

comprendere e interpretare. 

Si definiscono decontestualizzati gli oggetti di cui sia andato perduto il contesto di provenienza 

(per cause naturali o umane). Un reperto rinvenuto in un contesto non originario si trova in 


contesto secondario. 

In senso stretto, il contesto di un reperto consiste nella (il materiale in cui giace), nella 
sua e nella sua con altri reperti. 

In un senso più generale, il concetto di contesto può essere utilizzato su varia scala: 


I processi di formazione delle testimonianze (Grge 


O 


archeologiche 


Esempi: 

“Produzione e uso di manufatti 

* Costruzione e abbandono di edifici 
* Coltivazione dei campi 


Esempi: 

*Graduale seppellimento in depositi di terra 
* Trasporto ad opera delle acque fluviali 

* Catastrofi naturali 

* Attività di animali 


I processi culturali di formazione delle 
testimonianze archeologiche 


I resti possono entrare a far parte del 
materiale archeologico in ciascuna delle 
fasi, il cui riconoscimento è 
fondamentale per la ricostruzione 
dell’attività originaria 


Nel caso di uno strumento: 
* Acquisizione 

e Lavorazione 

e Uso 

* Eliminazione 


* Oggetti (depositi votivi, tesori) 
* Defunti (sepolture) 


MANIFATTURA PERRA SCARTI 


E Un manufatto può essere entrato a far parte dei resti archeologici in una di queste quattro fasi del suo ciclo vitale. È compito 
dell'archeologo determinare quale livello è rappresentato dal ritrovamento in questione. 


processi culturali 


Possono rispecchiare comportamenti 
successivi al seppellimento 


Nel passato Nel presente 


*Scavo di sepolture in 
precedenti depositi 
«Distruzione di 
monumenti 


Intenzionale Scavi clandestini 


Lavori agricoli 


Accidentale Incendi Rane 
Lavori edilizi 


I processi naturali di formazione delle 
testimonianze archeologiche 


le testimonianze archeologiche le testimonianze archeologiche 
o il loro contesto originario o il loro contesto originario 


La conservazione dei materiali archeologici dipende dalla loro natura 
(inorganica o organica) ed è sensibilmente influenzata da fattori naturali 
quali clima, composizione del suolo, azione degli agenti atmosferici. 


